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Conferenza 
Opec fallita 
Il petrolio 

cala ancora 
GINEVRA — Un anonimo pez2etto di carta fotocopiato, sen
za nessuna Intestazione e con poche righe di comunicato In 
cui si dice pochissimo segnano II fallimento della conferenza 
straordinaria deil'Opec. Presentata alla vigilia come «di Im
portanza vitale» dagli stessi protagonisti, la sessione (durata 
nove giorni) è finita nel nulla. Nessun accordo su tutta la 
linea; uitto rinviato ad un prossimo Incontro fissato per il 15 
aprile. Immediate le ripercussioni sul mercato del greggio: l 
prezzi del contratti sono scesl di almeno un dollaro a barile. 

Nello stringatissimo comunicato letto dal portavoce del 
paesi produttori di petrolio non si specifica neppure dove si 
terrà la nuova riunione. Probabilmente ancora a Ginevra 
dove, di solito, si riuniscono 1 paesi del cartello. Ma non e 
detto. Neppure su questo sono state date Indicazioni precise. 
Alla domanda di un giornalista l'incaricato dei rapporti con 
la stampa ha risposto In modo molto evasivo e si è rifiutato di 
dare indicazioni precise. Ed anche questo è un segno molto 
eloquente del clima che circola negli ambienti Opec alla fine 
di questa conferenza. 

Dall'orizzonte del paesi produttori di greggio riuniti nel-
l'Opec resta quindi, per il momento, assente la possibilità di 
riequlllbrarel prezzi. I tredici ministri del petrolio non hanno 
trovato un'intesa neppure sulla riduzione complessiva di 
produzione. 

Il comunicato finale parla di rinvio della riunione «allo 
scopo di consentire tempo bastante perché 1 capi delle dele
gazioni deil'Opec possano consultarsi con i rispettivi governi 
ed anche con altri paesi produttori ed esportatori di petrolio». 
Ma circola pessimismo anche su questo tentativo in extremis 
di trovare un'intesa e molti osservatori Ieri a Ginevra preve
devano che difficilmente questa ventina di giorni che separa
no l'Opec dalla nuova convocazione saranno sufficienti ad 
appianare 1 contrasti e all'elaborazione di una linea comune. 

Secondo Indiscrezioni, le ultime ore della conferenza 
avrebbero addirittura contribuito a ribaltare l'orientamento 
della maggioranza del paesi produttori. Se prima erano favo
revoli ad una riduzione delle estrazioni per far risalire 1 prez
zi, ora pare prevalga una tesi opposta. Alcuni addirittura 
vorrebbero che fosse aumentata la quantità di estrazione 
giornaliera. Fanno parte di questo «sottocartello» l'Iran, l'I
raq, la Nigeria, l'Ecuador. L'Arabia Saudita sarebbe, invece, 
rimasta ferma alla posizione che ha scatenato la rivoluzione 
del prezzi di queste settimane. Alla riconquista di un*«equa 
parte del mercato» l'Arabia ha deciso di rinunciare a quote 
consistenti di entrate da petrolio attuando una politica del 
prezzi al ribasso. Ma Ieri pomeriggio l'agenzia di stampa 
libica Jana ha fornito una notizia disegno esattamente oppo
sto. Domenica in una conversazione telefonica Gheddaf ì e re 
Fahd avrebbero concordato sulla necessità di collaborare per 
far risalire 1 prezzi del petrolio. 

Inflazione intorno al 7% 
nelle 5 città campione 
A marzo cresce il prezzo dell'energìa 
La Faib: modifiche positive sul regime dei prodotti petroliferi - A Genova il costo d< 
vita salta all'1,2% a causa delle tariffe dei bus - Record positivo a Bologna: +0, 
ROMA — Aumenti del prezzi 
a marzo, nelle cinque città 
campione (Milano, Torino, 
Genova, Trieste e Bologna) 
tra lo 0,2 e lo 0,6 per cento, 
con la vistosa eccezione del 
capoluogo ligure, dove l'au
mento delle tariffe dei bus 
ha fatto scattare l'indice fino 
all'1,2%. Anche qui però la 
tendenza dell'Inflazione è, 
come da previsioni, al ribas
so (sia pure lento e sia pure 
sempre ritardassimo ri
spetto agli altri paesi indu
strializzati). Sul fronte dei 
prezzi petroliferi, si attende 
per dopo Pasqua la fase di 
attuazione della delibera Ci-
pe che, aggiornando 11 plano 
energetico nazionale, ha de
ciso il passaggio a «regime di 
sorveglianza» per la benzina. 
Una presa di posizione della 
Falb-Confesercenti. 

INFLAZIONE NELLE CIT
TÀ — Tutte al di sotto 
dell'8%, da Milano a Bolo
gna, le cifre dell'inflazione 

tendenziale. A Milano, dove 
nel mese si è registrato un 
aumento dello 0,6%, 11 tasso 
è sceso al 7,4%; a Torino 
(mese di marzo: +0,3%) al 
6,8%; a Bologna (+0,2%) e a 
Trieste (+0,4%) al 6,4%. An
che a Genova, nonostante il 
record mensile, l'inflazione 
tendenziale è al 7,5%. 

La spinta maggiore all'au
mento del prezzi, In tutte le 
città, è venuta dalle voci ta
riffarle, In particolare elet
tricità e combustibili, nono
stante l'apparente paradosso 
di un calo quasi generalizza
to, per la stessa voce, nel 
confronto con 11 marzo del
l'anno scorso. A Milano 
«elettricità e combustibili» 
sono cresciuti dell'1,2% a 
marzo, ma rispetto al 1985 

essi registrano un calo del 
5,6 per cento. Sull'anno, ha 
pesato molto di più l'abbi
gliamento (+9,9%), che nel 
mese registra una crescita 
dello 0,8%. Segue «spese va
rie» (+0,7%). 

Anche a Torino, i combu
stibili e la luce sono scesl in 
un anno (-7,5%), ma nel me
se hanno «tirato» l'inflazione: 
+0,7. A Trieste addirittura 
nel mese di marzo la voce 
energetica — determinata 
totalmente da interventi 
pubblici — è cresciuta del 2,7 
per cento (da marzo '85: 
-4,3). C'è poi, U caso di Ge
nova, dove «beni e servizi va
ri» ha fatto registrare un sec
co -1,7%, determinato al 
50% dall'aumento delle ta
riffe di autotrasporto (+8,6% 

Whittome (Fmi) critica 
la politica del Tesoro 

della 
,2% 

rispetto a marzo '85). Solo a 
Bologna la tendenza è diver
sa, e leader dell'aumento del 
prezzi è l'abbigliamento: 
+0,7%. 

IL PREZZO DELLA BEN
ZINA — La Falb, l'organiz
zazione del benzinai aderen
te alla Confesercentl, ha 
espresso una moderata sod
disfazione per la modifica 
subita dagli orientamenti 
del governo sul regime del 
prezzi del prodotti petrolife
ri. Infatti 11 Cipe non ha deli
berato più la liberalizzazione 
— come chiesto dalle com
pagnie petrolifere — ma sol
tanto la «sorveglianza» per la 
benzina. Saranno cioè diret
tamente le aziende ad ade
guare settimana per setti
mana i prezzi, ma sempre in 
base ad un «metodo» e non 
secondo 11 mercato. Ancora 
mobilitati, comunque, i ben
zinai, sulla ristrutturazione 
della rete e per 1 margini. 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 281,18 
con una variazione negativa dello 0,36 per cento rispetto a venerdì 21 marzo. 
L'indica globale Comit (1972=100) ha regisuato quota 671.78 con una 
variazione negativa dello 0.39 per cento rispetto a venerei 21 marzo. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,114 par cento (12.225% per cento venerdì 21 marzo). 

ROMA — Anticipazioni sulle conclusioni 
cui è giunta la delegazione del Fondo mo
netario nella sua analisi annuale dell'eco
nomia italiana sono state fornite ieri dal
le agenzie. Queste conclusioni, contenute 
in una lettera del capodelegazione Alan 
Whittome al ministro del Tesoro Goria, 
sono particolarmente severe. Partono 
dall'osservazione che l'impegno a ridurre 
il disavanzo del bilancio statale non è sta
to rispettato. Di questo indebitamento, 
peraltro, viene dato un giudizio doppia
mente negativo: non è soltanto troppo ma 

anche speso male. 
La relazione Whittome «dubita* — 

cioè, nega — che la situazione internazio
nale si evolva in modo cosi favorevole per 
l'Italia come prevede il governo. Del re
sto, anticipazioni delle previsioni del Fon
do monetario circa il deficit degli Stati 
Uniti fanno prevedere una acuta guerra 
commerciale. Una drastica riduzione del
le esportazioni italiane potrebbe ridurre i 
benefìci del ribasso del petrolio (specie se 
non saranno tempestivamente trasfor
mati in riduzioni di costo industriale). 

Di conseguenza gli esperti del Fondo 

monetario raccomandano una politica 
più stretta. Le divergenze sulle previsioni 
circa il tasso d'inflazione e di crescita si 
riflettono, poi, nella manovra del credito 
e dei tassi d'interesse che il Fmi prevede 
ancora alti. 

Purtroppo è cosi: ieri nessuna banca ha 
dato le attese disposizioni per la riduzione 
di un punto dei tassi d'interesse, pari alla 
riduzione del tasso di sconto. Aspettano i 
segnali che dovrebbe dare oggi il comita
to dell'Associazione bancaria e si anticipa 
una ulteriore polemica col Tesoro: le ban
che reclamano la piena libertà di espan
sione del credito. 

Agricoltura, la «nuova» Francia all'attacco 
La riunione dei ministri della Cee a Bruxelles per la discussione dei nuovi prezzi pesantemente ipotecata dalle difficoltà di bi
lancio e dagli orientamenti conservatori di alcuni governi - Si continua oggi ma c'è già un aggiornamento alla fine di aprile 

Brevi 

Accordo Fiat-Whirpool (elettrodomestici) 
TORINO — La Fiat ha raggiunto un'intesa con la Whirpool Corporation in 
base alla quale il gruppo torinese cederà agli americani la controllata Aspera 
(grande costruttrice di refrigeratori ad aria). 

Gardini conferma di volere la British Sugar 
ROMA — Il gruppo Ferruzzi è deciso a continuare la sua marcia verso il 
controllo della British Sugar. Gardini. presidente del gruppo, segue in prima 
persona da Londra l'evolversi della situazione e ha dichiarato che sono in 
corso tutti i contatti per verificare le soluzioni possibili. 

La General Motors ha rotto con la Leyland 
LONDRA — La General Motors ha rotto le trattative con il governo britannico 
per acquistare la Leyland e la Land Rover. I rappresentanti del colosso Usa 
sono tornati a Detroit e hanno dichiarato che l'affare è fallito. 

La Teknecomp quotata in Borsa 
MILANO — Franco De Benedetti, amministratore delegato dell'Otivetti. ha 
presenziato in Borsa alla prima quotazione ufficiale della Teknecomp. la socie* 
la specializzala in componenti per l'elettronica di cui è presidente. Il valore 
delle azioni è stato fissato a 3.600 lire. 

Per la Comit un utile di 660miliardi 
ROMA — La Banca commerciale italiana ha chiuso il 1985 con un utile lordo 
dì gestione di 660.2 miliardi, contro i 375.7 dell'anno prima. L'utile netto sale 
a 101.3 miliardi. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quest'an
no, almeno per ora, neppure 
ci si prova. A una settimana 
dall'inizio della nuova cam
pagna (primo aprile) si è riu
nito a Bruxelles 11 Consiglio 
del ministri dell'agricoltura, 
ma a discutere di prezzi nes
suno ci pensa, né ci penserà 
oggi nella seconda giornata 
della sessione. Niente nego
ziato, insomma, e niente 
•maratona». Il Consiglio si è 
già riconvocato per la fine di 
aprile, ma si dà per scontato 
che neppure quella sarà la 
volta buona. Per dirla con le 
parole del ministro italiano 
Pandolf 1, quest'anno 11 nego
ziato sarà «eccezionalmente 
lungo e trasversale, ovvero 
non sarà condotto solo dal ti
tolari dell'agricoltura». 

Il confronto è reso ancor 
più difficile che negli anni 
passati da due ordini di fat
tori. Il primo è, per così dire, 
•endogeno»: il meccanismo 
perverso della spesa comuni

taria è divenuto ancor meno 
controllabile. La Commis
sione ha calcolato che, anche 
con il sostanziale congela
mento del prezzi che essa 
stessa ha proposto, l'aumen
to delle spese, stimato sulla 
base di un rapporto Ecu-dol-
laro largamente più favore
vole di quello che e in realtà e 
di quello che tende a diveni
re, sarebbe già ora di 750 mi
lioni di Ecu (circa limila mi
liardi di lire). Ai quali an
drebbero oltretutto aggiunte 
le spese relative al destoc
caggio di una serie di prodot
ti. Destoccaggio inevitabile, 
visti gli altissimi costi di im
magazzinamento, che tocca
no ormai 13,7 milioni di Ecu 
l'anno. 

Già trovare questi soldi 
non è semplice, all'interno di 
un bilancio asfittico, che ri
schia sempre più di essere 
«mangiato» tutto dalle spese 
agricole obbligatorie. Ma, 
come se non bastasse, nes
sun governo accetta il conge

lamento del prezzzi proposto 
dalla Commissione. O me
glio, ognuno ha le sue ecce
zioni da fare: il congelamen
to va bene per i prodotti degli 
altri, ma non per i propri. Di 
qui le difficoltà particolari 
del negoziato. 

Si tratta di difficoltà, per 
così dire, «classiche»: non 
dissimili, anche se più gravi, 
da quelle degli anni passati. 
Più ingovernabile appare il 
secondo fattore, quello «eso
geno». A portarne un bell'e
sempio, a Bruxelles, é venu
to il nuovo ministro dell'A
gricoltura francese Guillau
me. Presidente fino a qual
che giorno fa del più potente 
sindacato degli imprenditori 
agricoli di Francia, Guilla-
me è portatore — e non ne fa 
mistero — di una linea che è 
esattamente il contrario del
la riforma della politica agri
cola comunitaria volta al ri
sparmio e alla eliminazione 
delle eccedenze. Nel suo de
butto in Consiglio, ieri, ha 

denunciato «i tentativi inac
cettabili della burocrazia di 
smantellare l'unica politica 
comunitaria esistente», evi
dentemente non preoccupa
to del fatto che «l'unica poli
tica comunitaria» rischia di 
restare l'unica per sempre (e 
di sfasciarsi anche quella) se 
si continua sulla strada della 
difesa a tutti i costi 
dell'«eslstente». Ma tant'è: la 
destra francese andata al go
verno si presenta così sulla 
scena comunitaria. E non ci 
sono solo i francesi. L'anno 
scorso il ministro tedesco 
Kiechle piantò una grana ir
risolubile sul prezzo del ce
reali. Lo fece perché si pre
paravano le elezioni nella 
Renanla-Wesfalia, e la de
stra temeva di perdere 1 voti 
dei contadini. Ebbene, que
st'anno, a giugno, si vota in 
una regione agricola per ec
cellenza, la Bassa Sassonia, e 
c'è da aspettarsi 11 peggio. 

Paolo Soldini 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IR112% 1977-1988" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° aprile 1986 saranno rimborsabili 
nominali L. 40 MILIARDI di obbligazioni 
sorteggiate nella ottava estrazione. 

La serie estratta, che si riferisce a tutte le quaran
ta tranches del prestito, è contraddistinta dalla 
lettera G. 

Il bollettino delle estrazioni può essere consul
tato dagli interessati presso le fil iali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e sarà in
viato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Servizio Amministrazio
ne Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

Esplosione del leasing: più 30% 
È anche una alternativa ai debiti 
ROMA — I contratti di lea
sing, una forma di affitto 
con possibilità di riscatto 
per ogni tipo di attrezzatu-
re, aumentano al ritmo del 
30 per cento all'anno. Vi ri
corrono aziende grandi e 
piccole, ed anche le persone 
o i Comuni, per acquisire 
rapidamente i beni col mi
nimo anticipo di capitale. 
Nel corso di una tavola ro
tonda organizzata presso 
l'Abi dallMssIJea il prof. 
Dario Velo ha presentante 
una serie di dati e confronti 
internazionali: il volume 
degli Impianti, macchine 
ed attrezzature acquisiti in 
leasing è in Italia pari alla 

Francia o alla Germania, 
circa la metà rispetto agli 
Stati Uniti. 

La stretta creditizia, gli 
alti tassi d'interesse, hanno 
favorito l'espansione: anzi
ché indebitarsi per acqui
stare i beni, le imprese pre
feriscono prenderli in affit
to con patto di riscatto. Le 
banche, non potendo 
espandere il credito, finan
ziano le società di leasing 
(spesso promosse da loro). 
Ne nasce una dipendenza 
banca-società di leasing 
che potrebbe diventare un 
limite in un prossimo futu
ro. Il prof. Gustavo Visenti-
nl ritiene che l'alternativa 

di finanziarsi presso le ban
che oppure direttamente 
sul mercato implica, per le 
società di leasing, una loro 
ricollocazione nel quadro 
delle istituzioni finanziarie, 

Oggi le banche hanno un 
quasi-monopolio nella rac
colta di risparmio presso il 
pubblico. Le società finan
ziarle possono raccogliere 
direttamente risparmio 
soltanto a medio-lungo ter
mine ed a certe condizioni. 
Questo è un sistema como
do, per i controlli su merca
to, però ha un costo di inef
ficienze. Insomma, mentre 
si propongono come uno 
strumento efficiente per 

agevolare gli investimenti 
in tutti 1 settori, specie nel
l'industria e nelle attrezza
ture di uso pubblico, le so
cietà di leasing vorrebbero 
acquisire una maggiore li
bertà di raccolta del dena
ro. Questo anche lo scopo 
dell'intervento «culturale», 
come lo ha definito il presi
dente dell'Assi/ea Franco 
Piga, che si propone la Ri
vista italiana di leasing 
Eresentata nel corso del di-

attito d'ieri. Questa cultu
ra si richiama alla esigenza 
di •Innovazione»: negli 
strumenti finanziari per fa
cilitare, a sua volta, l'inno
vazione industriale. 

AVVISO 
Il commissario di governo per l'interven
to straordinario nel Mezzogiorno infor
ma gli interessati che il foglio delle in
serzioni della Gazzetta ufficiale n. 64 
del 18.3.1986 pubblica il bando della 
gara di appalto dei lavori di ampliamen
to serbatoio di Reggio Campi provincia 
di Reggio Calabria. 
I dettagli circa le modalità e i termini 
per la partecipazione a detta gara po
tranno essere rilevati dagli interessati 
nel bando suddetto. 

Domani giornata di lotta 
per l'economia marittima 
TRIESTE — Il sostegno dei 
comunisti alla giornata na
zionale di lotta sui problemi 
dell'economia marittima in 
programma per domani è 
stato confermato nel corso di 
una conferenza stampa dal 
segretario regionale del 
Friuli Venezia Giulia Vlezzi e 
dall'onorevole Cuffaro. Di 
fronte al disimpegno del go
verno — è stato detto — la 
protesta dei lavoratori rap
presenta un giusto richiamo 
per 11 rispetto degli Impegni 
presi ed un banco di prova 
per le forze politiche regio
nali, in modo particolare per 
la giunta, dopo le gravi deci
sioni che si vorrebbero at
tuare di ulteriori tagli per 11 

Lloyd Triestino 
L'economia marittima se

condo Il Pel deve avere un 
ruolo strategico nelle scelte 
di rilancio della nostra pre
senza nel traffici Intemazio
nali e per rinnovare il siste
ma del trasporti in Italia. Il 
Pei ritiene inoltre che si deb
ba andare a delle misure di 
ristrutturazione della flotta 
in grado di aumentare la 
competitività, l'efficienza in
sieme ad un rinnovo del si
stema portuale e all'aumen
to delle quote di traffico. 

In questo quadro vanno 
salvaguardate le competen
ze e l'autonomia delle com
pagnie di navigazione e van-
nolmpediti tentativi di tagli 
Ingiustificati. 

Concentrati nel porto di Genova 
i traffici marittimi dólVUrss 
GENOVA — Il presidente del porto di Genova, Roberto D'A
lessandro, è rientrato Ieri dall'Unione Sovietica con una vo
luminosa cartella di vantaggiosi accordi commerciali. Nel 
corso della missione organizzata dalla Dolphln di Genova — 
agente generale della flotta sovietica — D'Alessandro si è 
incontrato a Mosca con il ministro della Marina Mercantile 
Tikhonov, il quale ha assicurato che la politica di massima 
concentrazione del traffici su Genova continuerà anche per 
quanto riguarda la spedizione dei materiali Italimplanti de
stinati al megatubificlo di Volskji. A Odessa è stato stipulato 
un protocollo d'Intesa fra I porti di Genova, Odessa, Ilylche-
vek, la società Black Sea e la Azov Sea Shlpping Company 
volto a rafforzare le relazioni bilaterali. In particolare, 11 
Consorzio genovese si impegna a concedere alla Black Sea 
per il 1986 le tariffe di maggior favore per 1 contenitori e in 
cambio la Black Sea si impegna a scalare in Italia con le sue 
linee il solo porto di Genova, a concentrarvi tutti I traffici 
italiani nonché il nuovo servizio quindicinale per 11 Canada e 
Cuba. 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Afivar 9 8 5 0 
Ferraresi 
Butloni 
Buiioru 1Ln85 
Emioni Ri 
BuiR UoSS 
Ertdama 
Paulina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abulia 
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Fu» 

F*j R, 
Generati Asi 
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Fondiaria 
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1.47 

Previdente 47 .100 
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l lovd Adria! 23.100 

-1 .33 
-5 71 

M.tano 0 39.500 
Milano ftp 26.600 
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-1 .48 
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Sai 

Sai Pr 
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BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BNA Pr 
B N A 

BCO noma 
lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito It 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
N b a 

4 9 9 9 5 
4 9 5 0 0 
42 .000 
32.380 

8 575 
27.SOO 
4.640 
7.250 

20.500 
6.060 
4 .900 
2.999 
3.845 
6. tOO 

31.9BO 
196.900 

3 2 4 0 
4.515 

Quoto Bnl R 3 3 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Medici 4 .350 
Burgo 
Burqo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

11.700 
9 .400 

11.390 
1 5 8 0 0 
9 0 5 0 
8 .210 
5 8 7 0 

Mon P 1AG85 5 .660 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 3.641 
Itatcementì 
Italcemenli Ro 
Porri 
Coiti Ri Po 
Urucem 

61 .500 
39 .700 

4 7 0 

3 9 5 

2 5 0 0 0 

- 0 . 0 3 
- 4 81 
- 1 . 1 8 
- 0 . 6 7 

0 29 
- 2 2 0 
- 0 . 2 2 

0 2B 
- 2 . 8 4 

0.17 
8 17 

- 3 2 6 
- 3 . 6 3 
- « . 5 3 

1.52 
- 0 . 5 6 

1.57 
- 3 9 4 
- 2 . 3 4 

7.27 
- 2 . 5 B 

O.OO 
- 0 . 9 6 

1.94 
1.69 

- 0 . 6 1 
- 0 . 5 1 

1.98 

5.23 
2.67 
3 .12 
5 .33 
2.33 
0 0 0 

Urocem Ri 14.850 - 1 . 3 3 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .410 1.91 
Carfaro 1.995 _0 .30 
Collaro Rp 1.955 1.30 
Fab M i Cond 5 O 3 0 O T T * 
Farrmt Erba 23 .500 0 .64 
Fidenra Vel 1 0 8 1 0 - 1 . 7 3 
Italgas 2.999 0.47 
Manu!» cavi 3 .710 -11 .65 
M»a Lama 42 .750 
Mont. 1000 4 2 1 Q 0 .26 
Perlier 11.850 - 1 . 2 5 
Pierre! 4 0 0 0 - 1 Q . 9 I 
Pierre! Ri 3 195 - 0 . 1 9 
P»e& SpA 569Q 1.B4 
P«e«i R_P 5 5 7 4 1.3S 
Recordati 10.750 _ - B . 8 2 

4 .8S0 1.04 
S»H» 9.103 Q.59 
Sarta Ri PO 8.950 
Swsxjgeno 27.Q50 

- ? • " 
0 5 6 

Scassinano R P 20.00O 
Srua Bpd 7.49Q Q 8 8 
Srua Pi PO 7.210 1 1 2 
Sono Bio 18 7 0 0 ' 6 . 1 7 
Uee 

COMMERCIO 
Rtfiascan Or 

2.635 

1.350 

1.35 

0 . 0 0 
Rviascen Pr 8 8 4 - 4 . 4 3 
Rmascen Hi P B60 - 4 . 3 4 
SJo« 3.799 1 3 1 
Stan i l i 17.10O -O.IB 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Alitate Pi 

14.600 

1.825 

0.76 

0 8 9 
5 .100 0 0 0 

Auto To-rA 8 2 7 0 
25 .790 

O 85 
- 0 8 1 

ttalcabie Rp 24 .500 - 0 2 8 

§ £ _ 3 6 8 1 - O S 7 
S o Ord War 4 .360 2 6 1 
Ss» Ri 
S ' i r 

ELETTROTECNICHE 
Sefcn 
Srtn Riio P 

3.510 
11.375 

4 599 

0.57 

- 2 . 1 5 
4 5 5 9 - 0 89 

Tecnomasjo 

FINANZIARIE 
Acci. Marcia 

2.155 

6 5 0 0 

- 0 . 2 3 

- 1 . 52 
Aerg. 1Si85 4.16Q 1 6 9 
Air.cc* 800 4 S 9 9 . 1 . 0 8 
Batto*» 7 5 4 1.49 
B g n & e i e 52 .310 - 0 3 4 
Bau Sigle B 2B9O0 - -1-10 
Brega 9 3 0 0 - 1 6 4 
Briose hi 1.440 7 * 6 
Buton 3 .859 - I . O O 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C R Po Ne 
Cv Ri 
C v 

Cot'de SpA, 
Euroqest 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidi] 
Fiore» 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho! 
Gemina 
Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 
Ih Pr 
ll.l F u i 
IM R P F r 
1 Mi ta 11 85 
Inii Ri Ne 
Inir. Meta 
Itatmobi&a 
Mille) 
Partec SpA 
P»?tli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaud\a Fi 

Schi&oparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sila 
Sila Risp P 
S m e 

Srni Ri Po 
Smi-MetaOi 
So P i F 
Sopal Ri 
Stet 
Stei Ri Po 
Terme Acqui 

Chkis. 

11.799 
1 6 8 0 0 
5.999 

1 0 0 0 0 
I 0 4 3 O 
5 .200 
2 .400 
1.600 
2.150 
7 .450 
4 .500 

2 2 5 1 0 
1.720 
5.540 
B 5 0 0 
2.B40 
2 .690 
8.512 
4 4 0 0 

2 4 0 9 0 
6 4 2 0 
3.B94 

84 .990 
55 .400 
89 .000 

119.000 
4 .190 
6 .600 
7.820 
5 .600 

13.300 
12.BOO 
11.100 

1.652 
2 .850 
1.215 
2 .449 
2 .350 
4 .690 
6.485 
6 .080 
2 .349 
3.375 
4 .499 
2 .901 
1.811 
5.500 
5 .340 

4 .250 
TriocoYich 8 .770 

IMMOBILIARI EDBJZJE 
Aedes 9 .389 
Attiv Immob 
Coqefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

7.09O 
8.900 
3 .780 
3.525 
9 .890 

Var. % 

- 0 0 9 
0 9 0 

0.74 
0 .30 
0 2 9 

- 0 8 0 
- 0 B 3 
- 3 0 3 

0 .00 
1.36 
1.12 
0 94 

- 1 . 7 1 
0 5 4 

- 2 . 4 1 
1.43 

- 0 . 7 4 
1.35 

- O l i 
2.03 

- 6 9 8 
1.14 

- 1 . 1 7 
- 0 . 6 4 

0 .02 
- 0 . 5 B 
- 0 . 2 4 
- 0 . 7 3 
- 1 . 2 8 

0 . 0 0 
7.34 
4 . 8 3 
0 0 9 

1.29 
- 1 . 9 3 

1.25 
1.20 
O.OO 
0 .00 

- 1 . 1 4 
- 0 . 9 8 
- 0 . 4 7 
- 0 . 7 1 

2.02 
1.79 
0 .33 
0 . 9 0 
1.14 
0 . 0 0 
9.97 

0 .42 
0 .00 
3 .49 
0 . 8 0 

- 0 . 7 0 
O.OO 

Risanamonto 13.910 - 2 . 0 4 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .360 - 0 . 6 8 
Amia Riso 
Danieli C 
Faema Spa 
Fi» Spa 

Fi41 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gtlardini 
Magneti Rp 
Magnati Mar 
Necchi 
Neccfii Ri P 
OUvetti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 
Olivelli Bp 
Saipein 
S a i * 
S a i * Pr 
S a * * Ri Ne 
Westinqhous 

3.320 
11.000 

3 .020 
14.540 
11.399 
9 .700 
9 .398 
7 .980 
4 . ISO 

24 .100 
2 5 . 9 0 0 

4 .000 
4 .2S0 
4 . 5 5 0 
4 .650 

12.740 
9 .195 
7 .640 

12.150 
5 .100 

11.180 
11.40O 
7 .190 

32 .350 
Wortrangton 2 . 4 1 0 

• O N E R A R * METALLURGICHE 
Cani Mot I I 5 .989 
Desinine 
Fate* 
F*k* 1GE 8 5 
Falci Ri P O 
Usta-Viola 
Magona 
TraMarra 

TESSRJ 
Cantoni 
Cucirini 
Bh&onm „ _ _ 
Fisac 
Frsac Ri Po 
Lirnl SOO 
linrf FI P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto Rp 
Ofcesa 
Zuccri 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferran Rp 
Ooahotets 
Con Acctor 
Jc«y Hotel 
JeeV Hotel Ro 
P annetti 

7 9 8 

12.720 
10.58O 
9 .900 
2 .300 

10.10O 
3 .600 

8 .080 
3 .020 
2 . 4 0 0 
9 .600 
8 9 5 0 
2 .430 
2 .120 

1 4 9 3 0 
5 2 S O 
5 .000 

384 .75 
4 . 5 0 0 

2 . 7 4 0 
2 2 4 9 
> 0 9 0 
4 6 6 0 
9 6 0 0 
9 . 2 5 0 

3 6 0 

0 .30 
0 .18 

- 0 . 9 8 
0 .28 

- 0 8 8 
- 2 . 5 1 
- 0 . 2 2 

2.44 
- 3 4 7 
- 0 . 8 2 

2 .01 
- 1 . 7 2 

0 .02 
1.11 
4 .49 
1.93 
1.60 
0.9O 

- 2 . 6 4 
- 0 . 5 8 

1.54 
- 2 . 5 6 
- 0 . 1 4 
- 0 . 4 6 

6 . 4 0 

4 .16 
- 1 . 4 8 

0 .63 
0 . 0 0 
2.0S 

- 6 . 1 2 
- 7 . 3 4 

1.98 

- 1 0 . 2 2 
- 0 . 3 3 

0 .17 
- 1 . 0 4 
- 0 . 3 3 

2 .53 
0 4 7 

- 0 0 7 
8 .92 
3 .73 

- 1 . 2 8 
2 .27 

1.48 
• • '5 .2 i 

5 8 2 
2 .40 

- 1 0 3 
- 1 . 1 8 

7.46 

T i to l i d i S ta to 
TrtcJoChiu*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 14% 
BTP. I f f iaa 12% 

BTP.1GE87 12.6% 

BTP-UG8B 13.5% 
BTP-HG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12%. 

BTP.10T86 13.5% 

PTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 
CCT ECU 84 /92 10.05% 
CCT ECU 8 5 / 9 3 9 .6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-86EM 16% 

CCT-AG8B INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AGS8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 
CCT-AP87 INO 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DCBGIND 
CCT-OC87 IND 
CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-EFIMAG88INO 
CCTENIAG88IND 
CCT-FB87 INO 
CCT-FBBB IND 
CCT-FB91IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCTGE87 IND 
CCTGE88 INO 
CCT.GE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GNB6 16% 
CCT-GNB6 INO 
CCT.GN87 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN9I IND 

CCT-LG86 IND 
CCT-IG86 EM IG83 INO 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT.LG90 INO 
CCT-LG91INO 
CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 IND 

CCT.MG9! IND 
CCT-MG95 IND 
CCTMZ87 IND 
CCT-MZ8B INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-0TB6 IND 
CCT-OT8B EM OT63 INO 
CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCTST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6 % 
ED SCOL-75/90 9 % 
EOSCOL-76 /919% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Plano 

98.5 
99.9 
9B,7 

99.4 
1 0 0 

1 0 0 

99,25 

.98 ,7 
1 0 0 

99,25 
92,8 

111,25 
114,4 

108,5 
107,6 
1 0 8 

102.45 
87.2 

9 9 

100.2 
1 0 0 

101.35 
100.3 

101,15 
99.9 

101,5 
9 6 2 

100.9 
100.15 
102,35 
99.8 

101.4 
1 0 1 

100.9 
99.9 

102.35 
97.2 
9B.8 

100.1 

99.95 
102.5 
99 .1 

107.8 
100.3 
101.05 
99 .9 

101.3 
100.5 
1 0 0 

101.1 
98 ,25 

100.3 
100,25 
101.1 
99.9 

101.35 
9B.2 

101.4 
99 ,9 

101.3 
98.25 
100.8 
100.55 
102.65 
100,55 
100.85 

100,15 
101,4 
10O.2S 
100.4 
100.15 
101.75 

100.3 
98 .4 
94 .25 
93 .75 
92 .6 
95 .6 
95 .6 

Ver. % 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

0 . 1 0 
0 0 0 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 
0 4 8 

- 0 15 

0 10 

0 0 0 

- 1 . 2 0 

0 0 9 

- 0 O 9 
- 0 6 5 
- 0 . 1 8 

0 0 5 
0.17 

O O O 

- 0 . 1 0 

0 IO 
- 0 0 5 

0 .10 

0 .10 
0 .20 
0 .10 
O O O 

0.15 
- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0.20 
- 0 15 
- 0 0 5 

0 2 8 

- 0 0 5 
0 35 

- 0 0 5 
0 .15 
0 0 5 

O O O 

0 2 0 

0 .10 
0 . 1 0 
0 0 0 

O.IO 
O I O 

- 0 0 5 
0.2B 

. 0 0 0 
O O O 

0 0 5 

O.OO 
O O O 

O O O 

O.IO 
- 0 . 2 O 
- 0 0 5 

0 .31 
0.2O 
0 .05 

- 0 0 5 

0 2 0 -
0 2 5 

O 0 5 

- 0 . O 5 
0 0 5 
0.1S 
0 . 1 0 
0 2 5 

0 0 5 

O O O 

O.OO 
O O O 

0 . 0 0 
O O O 

O.OO 
RENDITA-35 5 % 56 -13 .18 

Oro e m o n e t e 
D e n a r o 

Oro fino (par gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v.c. 

Steri , n e . (ante "73 ) 

Star i , n . c (post "731 

KrugerranrJ 

6 0 peso* masticari) 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo balga 

Marengo francese) 

1 7 . 5 5 0 

2 8 4 . 2 5 0 

1 2 8 . OOO 

1 2 9 . 0 0 0 

1 2 8 OOO 

5 4 O.OOO 

6 4 0 . 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 1 4 . 0 0 0 

106.OOO 

1 0 8 OOO 

M a r e n g o i ta l iano 

I cambi 

106.000 

MOKA UFFK3ALE OH CAMBI UIC 

Ieri Frac 

DcCaroUSA 

Marco tedesco 
Franco francete 

Fiorino oiandeta 
Franco belga 
Starine inglese 
S ferina irlandese 

Cerone danese 
Dracma oret» 

Ecu 

Dolara canadese 

Yencùpponeta __ 
Franco svinerò 

SceCro austriaco 

Corona norvegese 
Corona svedese 

Marco nrtandese 

Eecutfo portoré^ese 

1556 
680.22 
221.205 

602.275 
33.223 

2325.4 

2057.625 

184.275 
10.959 

1477.325 

1114.375 
8.707 

811.35 
96,898 

216.935 
214 88 

302.915 

10475 

1532.505 

680.75 
221.175 

603.105 

33,222 
2298 
2057 

184,405 
1 0 9 7 

1474025 

1092.75 
8 6 9 9 

811.49 

96.9S8 
215.67 

213.8 
301.265 

1 0 3 7 5 

reMUepegnrJa 10.841 10.832 

C o n v e r t i b i l i F o n d i d i n v e s t i m e n t o 
Titolo 

Aorc Fin. 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 
B«x> De Meri 8 4 Cv 1 4 % 

BuLtor» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CatMt-M. Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car Burqo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
C.<ja 8 1 / 9 1 C v r v t 

C v C v 1 3 % 
Coartar 8 1 / 8 6 Cv 14% 

Ett> 8 5 Urtata Cv 

Ertr-Savem Cv I O 5% 
E m a n a 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 
F r u c 8 1 / 8 6 Cv t 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
G t o « n 9 1 C v 13 5 % 

M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

h u V 9 1 Cv 13 5 % 

bnt O 8 5 / 9 1 ma

iri-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ftaSom 8 2 / 8 8 Cv 14% 
Meon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mariana 7 4 / 8 8 evev 7 % 

MeOo-FObre 8 8 Cv 7 % 
MerJflO-Fedrs Cv 1 3 % 
Mectob-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

Meetob-So 8 8 Cv 7 % 

Meovnb-So* 8 8 Cv 7 % 
MectcO 8 8 Cv 1 4 % 
M < » l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M.rtel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci Sekn/Meta 1 0 % 

MonrecHon 8 4 ICv 1 4 % 

Momedtson 8 4 2Cv 1 3 % 
Obwtt i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O » o e n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
FVe» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a t O 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n n Cv 1 4 % 

Traxovcn 8 9 Cv 14% 
Uracerrt 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 7 1 

2 3 8 

1 5 0 . 2 5 

2 2 9 

9 0 0 

1 3 9 

1 7 5 

5 0 4 . $ 

S 4 5 

1 4 1 

1 3 2 

1 6 2 

2 5 8 

1 4 7 . 9 

9 O 0 

8 3 0 

7 4 3 

1 3 4 

2 1 6 

2 4 3 

3 7 1 . S 
7 SO 

8 8 

9 9 . 8 

eoo 
2 1 7 . 2 
1 7 7 . 5 

4 4 2 

2 2 6 0 

4 1 6 

2 8 7 

1 7 3 

4 2 5 

4 4 2 . 5 
2 7 1 

3 2 5 . 7 
3 8 4 

2 4 2 

2 8 5 

2 6 9 

2 0 9 

1 5 2 

Prec 

1 7 4 

2 3 5 

1 5 2 

2 3 0 

8 8 9 . 5 
1 3 9 . 9 
1 8 0 

5 0 5 . 1 
5 7 0 

1 4 7 

1 3 1 

1 6 3 

2 5 8 

1 4 8 

8 9 9 

8 3 0 

7 0 0 

1 3 4 

2 1 4 . 8 
2 4 1 

3 7 0 

7 5 8 

8 8 

S 8 . 9 
5 7 4 

2 1 7 

1 6 9 

4 4 2 

2 1 9 9 

* 4 1 8 
3 0 3 8 

1 7 5 

4 2 5 

4 2 0 

2 7 3 , 5 

3 2 5 

3 8 0 

2 3 7 

2 9 0 

2 7 8 

1 8 5 

1 5 1 

Urecam 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 4 9 . 9 5 1 4 9 

GESTRASIO) 
UvtJCAPtTAL (A) 
•MtRENOtO) 

FONOERSCL (8) 

ARCA 8 8 (81 
A R C A R R K » 
PRIMECAPITAL Lej 

PRIMEREND IBI 

FftIMECASH (Ol 
F. PROFESS»DNAlI (A) 

GEMERCOMIT (8) 
•NTtRB. AZIONARIO (Al 

•NTERe.O88LieAZ.IOI 

INTEHS. RENDITA IO) 

NORDFONOO IO) 

EURO-ANOKMMEOA (SI 

CURO-ANTARE5 KJI 

EURO-VECA Kt 

FORINO (A) 
VERDE «31 

AZZURRO (8) 

ALA IO) 
LIBRA (Bl 

MULTAASfBl 
FON0KRI1 K7I 
FONO ATTIVO mn 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO (81 
FONCMNVTST I f O ) 

FONOtNVfST 2 IBI 

AUREO (81 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGRARENO IO) 
REOOfTOSETTT: IO) 

CAMTALGCST (81 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (•) 

RISPARMIO ITALIA, REDDITO IO» 

KNOsrTTIOI 
FONDO CENTRALE (9) 

BN RENC4TONDO (8) 

BN MULTVONOO fO) 
CAPfTALrTT (B) 

bri 

14.828-
22 .185 
13.411 

2 2 . 8 4 8 

18 .301 
11.297 

2 3 8 1 6 

1 7 J 8 9 
11.563 

2 3 . 9 0 9 
15.418 

17 .338 
12 .198 

11.545 

11 .618 
1S.157 
1 1 9 1 6 

10 .375 
17.025 

1 6 9 5 0 
1 S 3 6 7 

n-o. 

n-o. 
15 4 7 3 

10.763 
14.343 

11.428 
1 5 4 1 5 
11 .164 

13.407 

1 3 8 0 9 

1 3 3 9 1 
1 0 9 5 0 

13 .131 

1 3 4 6 0 

, 1 5 8 6 0 

11 .880 

11 .038 

1 3 0 8 3 
1 0 4 6 4 

11 .643 

11 .030 

Prec 

14 .565 
2 1 . 7 1 9 

1 3 3 0 5 

2 2 . 4 8 4 
17 .948 
11 .281 

2 3 3 1 » 
17 .097 

11 5 3 3 

2 3 5 6 0 
15 .194 
17 .07? 

12 .163 

11 .533 

11 .595 
14 8 7 1 

11 .842 
1 0 3 4 » 

16622] 
10 9O5 

15 .15» 

1 0 9 9 9 
14.942 

1 5 2 1 8 
10 7 2 8 

14 .079 

11.405 

15.155 
11 .121 

1 3 2 1 9 
1 3 6 1 8 

13 .188 

1 0 9 3 1 

12 .975 

1 3 2 3 9 
1 5 4 7 } 

1 1 6 2 3 
1 0 9 7 » 

12 .835 
I 0 4 4 « 

11 .513 

10 8 9 9 
CASH M . FUNO IBI 11.647 11.262 

http://Air.cc*
http://�NTERe.O88LieAZ.IOI

